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Mai come oggi la politica italiana sembra in preda a una paralisi. Da anni i partiti sono
impegnati in una continua campagna elettorale, con l’unico scopo di minare la legittimità
degli avversari e allo stesso tempo lasciare aperte le porte a tutte le alleanze possibili.
Alleanze da stringere nel nome di un’eterna emergenza: economica, politica o sociale.Questa
incapacità di educarsi all’alternanza, di comprendere che “è normale stare lungo una stagione
parlamentare ai banchi del governo e nella successiva su quelli dell’opposizione”, sembra ai
più una degenerazione della buona politica, il frutto avvelenato degli ultimi decenni, del
passaggio dalla Prima alla Seconda repubblica. Ma potrebbe non essere così. Forse esiste un
male originario della politica italiana. Paolo Mieli ripercorre la vita del nostro Paese attraverso
una serie di storie – le convulse vicende politiche dei primi anni del Regno; la Grande Guerra; il
fascismo; politici del dopoguerra come De Gasperi, La Malfa o Nenni; vicende oscure quali il
golpe del generale De Lorenzo o il dirottamento dell’Achille Lauro; cronache giudiziarie come
quelle del caso Montesi o dell’assassinio del giudice Caccia – che contribuiscono a disegnare
un ritratto dell’Italia e della sua politica molto spesso diverso dalla storia ufficiale. E mostrano
come l’incapacità di dar vita a meccanismi che creino un’alternanza tra gli schieramenti
parlamentari costituisca la nostra anomalia di fondo.
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IL VESUVIO UNIVERSALE
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Dalle coltivazioni della Terra dei fuochi alle fabbriche di Pomigliano, dai merluzzi di Somma
Vesuviana alle strade della periferia di Ercolano, fino alla nuova Pompei nata duemila anni
dopo l'eruzione del 79 d. C.: Il Vesuvio universale è il ritratto di una terra di prepotente
bellezza, che brulica di vita e non ha intenzione di arrendersi, nemmeno alla minaccia del
vulcano che la sovrasta.  «Gli abitanti del Vesuvio sono abituati a tenere conto di una vita
sotterranea ricca e piena di sorprese, indipendente dalla loro volontà, estranea all'universo
concettuale umano, a sentirsi frantumi di lapilli, volute di fumo, impercettibili grumi di tempo
nella vertigine millenaria in cui affonda l'esistenza del vulcano». Nel 79 d. C. Ercolano e
Pompei furono distrutte dall'esplosione improvvisa e devastante del Vesuvio. Investiti dalla
lava, pietrificati in un'eterna fuga fallita, i corpi di Pompei attraggono ogni anno migliaia di
turisti. L'ultima eruzione del vulcano è stata nel 1944. Oggi il Vesuvio è inerte, e la sua calma
apparente, replicata all'infinito sullo sfondo delle foto scattate da Posillipo. Ma se con
l'obiettivo si ingrandisse al massimo quella montagna di fuoco, piú che le rocce laviche e la
cenere, sarebbero nitide le case, le strade, le macchine, le persone, ammassate in paesi piú o
meno piccoli, abbarbicati sui suoi fianchi. Alle pendici del Vesuvio si sviluppa, infatti, non una
città, non una periferia, ma una conurbazione, un territorio con decine e decine di centri abitati
che ha una densità di popolazione piú alta di quella di Milano e Roma. Da sempre qui,
immemori - o noncuranti - del pericolo, gli uomini hanno tenacemente coltivato, proliferato,
costruito, distrutto, inquinato, pregato. Chi vive nei paesi vesuviani sembra davvero convinto
che il vulcano non si risveglierà mai piú. «Sarebbe fuorviante e frustrante cercare spiegazioni
solo nell'ostinazione pervicace e incosciente», dice Maria Pace Ottieri che per capire quella
terra è andata ad ascoltare le voci e le storie di chi ci vive. E allora c'è la famiglia Fortunio, che
a Somma Vesuviana ha costruito un impero sul pesce dei lontani mari del Nord; c'è Tonino 'O
Stocco, che costruisce e suona tammorre che accompagnano i canti e i balli popolari; c'è Lucio
Zurlo, che insegna boxe nella sua palestra in un quartiere difficile di Torre Annunziata; ci sono
le voci di Radio Siani con il loro impegno per la legalità; ci sono i morti ammazzati, dal lavoro,
dal terremoto, dalla povertà, o da chi nessuno osa accusare. In un'instancabile quête tra
passato e presente, tra i fasti antichi delle ville romane e i roghi tossici della Terra dei fuochi,
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tra ricordi leopardiani e interi quartieri abusivi, al ritmo delle traballanti corse della
Circumvesuviana, Maria Pace Ottieri intraprende un viaggio alla scoperta delle tante esistenze
che resistono in bilico sul cratere.
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Siamo nel 1919. La Prima guerra mondiale è finita da poco. “Il dottor Benjamin fugge dalla
casa di suo padre, il luogotenente Wittgenstein commette un suicidio finanziario, il libero
docente Heidegger perde la fede e monsieur Cassirer lavora sul tram alla propria
illuminazione.” Comincia un decennio di eccezionale creatività, che cambierà per sempre il
corso delle idee in Europa e senza il quale alcuni pensieri non sarebbero mai stati pensati.
Wolfram Eilenberger mette in scena l’esplosione del pensiero, sullo sfondo di una Germania
divisa tra l’esuberanza e la voglia di vivere del dopoguerra e l’abisso della crisi economica, tra
la lussuria delle notti berlinesi e i complotti reazionari della Repubblica di Weimar, mentre il
nazionalsocialismo si trasforma velocemente in una minaccia. I quattro protagonisti di questi
anni decisivi sono giganti di ogni tempo. E le loro vite straordinarie si intrecciano nella
necessità di rispondere alla domanda che ha orientato nei secoli la storia del pensiero: che
cos’è l’uomo? Una domanda che si fa più urgente che mai nell’ombra di una guerra devastante
appena conclusa e di un’altra catastrofe che si annuncia all’orizzonte. Con grande abilità
narrativa, Eilenberger mostra che la vita quotidiana e i dilemmi della metafisica fanno parte
della stessa storia. E racconta la più grande rivoluzione del pensiero occidentale attraverso i
suoi quattro protagonisti assoluti, ciascuno con il proprio sguardo penetrante e il proprio modo
di concepire la vita, il linguaggio, il tempo e il mito.

 

IL BOSS È IMMORTALE
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Dopo il successo nelle indagini sul traffico di opere d’arte, l’ispettore Bernard Bastiani,
francese con origini italiane, è stato promosso a Lione all’Interpol, sezione Tutela
internazionale del patrimonio artistico. Viene presto contattato dal colonnello Gagliano per
indagare su un furto misterioso, che ha qualche elemento in comune con un sequestro. Lisa
Miller, figliastra di Anastasio, ultimo discendente della casata dei principi di Sansevero –
consiglieri del Regno di Napoli al tempo dei Borboni -, è stata rapita fuori dall’Università
Federico II. Dalla Cappella Sansevero, dove è custodito il famoso Cristo velato, è stata sottratta
una macchina anatomica, un corpo di donna perfettamente conservato con arti, viscere e vene,
realizzata dall’antenato del principe di Sansevero, un esorcista massone che aveva condotto
studi ed esperimenti nella convinzione di poter conquistare l’immortalità. Chi è il responsabile
del reato? Si tratta di un furto su commissione? E cosa hanno in comune la macchina
anatomica e il sequestro della ragazza? Nella cappella ci sono lavori in corso, gestiti da strani
operai. L’intrigo s’infittisce e l’ispettore Bastiani, insieme al colonnello Gagliano, sprofonda
nell’impero della camorra aggirandosi per i bassifondi di Napoli, che tanto gli ricordano la sua
Marsiglia. Da questa vicenda carica di mistero prende le mosse un thriller anomalo, pieno di
colpi di scena e risvolti sorprendenti, che portano l’ispettore Bastiani nei meandri di una città
affascinante, decadente e tenebrosa.

 

 UN CUORE IN FUGA

Oliviero Beha
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C'è un uomo solo "al comando di se stesso" che pedala lungo la via per Assisi. Non è un
pellegrino, benché abbia fede. Non è un semplice ciclista, perché il suo "naso triste come una
salita" è stato per anni l'incarnazione stessa del ciclismo. Ma questa volta Gino Bartali non
corre per nessuna coppa, per nessun titolo. Siamo nell'inverno del 1943 e combatte la sua
guerra. Corre per salvare vite umane. Dopo i fasti del Giro e del Tour, conquistati contro il
Regime, è iniziata tutta un'altra storia anche per lui. Una storia di coraggio e orrore, di eroismo
e follia. Mentre le leggi razziali vengono applicate con brutalità in Europa, circa quindicimila
ebrei raggiungono l'Italia per trovare rifugio. E allora che il campione diventa una sorta di
staffetta al servizio della rete clandestina Delasem. "Se ti scoprono, ti fucilano", gli dice il
Cardinale Dalla Costa nell'affidargli l'incarico. Ma Gino non si ferma. Finge di allenarsi, e in
realtà trasporta documenti falsi, celati nei tubi del sellino e del manubrio. Migliaia di
chilometri percorsi avanti e indietro da Firenze, per consegnare nuove identità alle famiglie
ricercate con feroce determinazione dai fascisti della Rsi e dai nazisti. Sono più di ottocento gli
ebrei che hanno avuta salva la vita grazie al valore silenzioso di un grande del novecento.
Passano gli anni, la guerra finisce e di nuovo, in una torrida estate che si fa di ghiaccio sul
leggendario Izoard, c'è un uomo solo che pedala. Per vincere il suo secondo Tour, dieci anni
dopo il primo...
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